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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMMANUELE II 

per grazia di Dio e jier volontà della Nazione 
HE D'ITALIA 

Visti j nostri Decreti del 7 gennaio, Li feb
braio e 29 marzo scorsi, coi ({unii venne sta
bilita una Luogotenenza nelle Provincie napo
litano, e fu divisa 1' amministrazione centrale 
presso la medesima in quattro dicasteri retti 
da segretari generali dipendenti da un segre
tario generalo di stato; 

Visti gli articoli 9 del primo Decreto e 3 di 
quello elei 29 marzo con cui si dichiarò che sa
iebbero con particolari istruzioni determinati 
i rapporti tra il luogotenente generale ed il 
Nostro Governo centrale, non che gli affari che 
ito ono essere deferiti all'amministrazione cen
trale o spediti alla luogotenenza generale. 

Volendo Noi provvedere &\ riguardo; 
Sulla proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri. 
Sentito il Consiglio stesso; " 
Abbiamo determinato e determiniamo quanto 

segue : 
Art. 1. La luogotenenza generale per le pro ' 

micie anzidette continuerà in tutti gli affari 
non avocati al Governo, ad esercitare i poteri e 
le attribuzioni ad essa conferte coi decreti sud
delti, in tutto ciò e in quanto non sia con quo
to istruzioni, o con altre successive fatto e dc
ilmie in Consiglio dei ministri e da Noi ap
Huvatc, altrimenti disposto. ' 
Art. 2. Sono fin d'ora esclusivamente riser

uti al Governo centrale: 
Regolamenti per la esecuzione delle Leggi 

e Decreti ralativi. 
ho concessioni di cittadinanza e di nobilita; 
be amnistie; 
b' oiganizzaziono giudiziaria e le altre che 

■'■ino ulteriormente determinalo; • 
I provvedimenti relativi ai servizi assunti di

leltainento dai nostri Ministri e le nomine e le 
fioche dei funzionari relativi; 

ho storno in qualunque modo abbia luogo da 
articolo, o da capitolo a capitolo, nei bilanci o 
''"I discussi, le maggiori o minori spese e l'ini
l̂ go delle economie. 

Remissione di rendite e qualunque alienazio
ne di beni dello Stato. 

Art. 3. in coerenza alle disposizioni deH'arti
* precedente ed al Decreto suddetto del 29 
rawzo, apparterranno pure fin d'ora al Re le 
'Minine e revoche: 

liei Governatori ed Intendenti; ' 
Dei Segretarii Generali e 
Consiglieri di Governo; 
Dei Membri del Supremo Consiglio ani mi

arativo; 
Re'|Vescovi ed Arcivescovi; 
.Rei Magistrati componenti i Collegi giudi

Iziarn civili e penali, e dei funzionari delPub

m^ Ministero presso i medesimi; 
! 

Dei Membri della Gran Corte dei conti. 
Del Direttore della Cat sa Eeelàsiaslica. 
Dell'Agente del Contenzioso: 
Degli Ispettori Generali e dei Capi di tutti 

gli stabilimenti e'he dipendono dal Ministero 
dell'Istruzione Pubblica; "* 

Del VicePresidente e dei membri del Con
siglio Superiore di PubblicaIstruzione; 

Dei Professori di Università; 
Degl'Ispettori Generali, Ispettori ed ingegne

riCapi di 1. e 2 classe; 
Dei Presidenti e Governatori di banco o dei 

Direttori Generali. 
Art. 4. Non ostante il deposto dagli articoli 

procedenti, la nostra Luogotenenza generale po
trà sempre dare e prendere quei provvedimenti 
temporarii e dì urgenza, che siano di compoten
za del potere esecutivo, e richiesti dalle circo
stanze, riferendone però al Governo, e continue
rà pure la dipendenza delle autorità stabilita dal 
Decreto 7 gennaio scorso. 

Art. o. Nell'assenza del Luogotenerìte Gene
rale delle Provincie napolitano, i provvedimenti 
1 or cui fosso richiesto il Decreto o I' assenso so
vrano,saranno tempre devoluti e riservati a Noi 
ed al nostro Governo centralo in quanto non ven
gano specialmente ad altri da Noi delegati. 
. Art. 6. Alle ulterióri e particolari relazioni 
tra la Luogotenenza, i Dicasteri stabiliti nelle 
anzidetto provinole e i Nostri Ministeri verrà, 
in quanto occorra, provveduto con determina
zioni od istruzioni speciali. 

Ordiniamo elio il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta del
le Leggi e d.ei Decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dat. Torino, addi 5r maggio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 

C. CAVOUH. 

ALTEZZA RISALI?, 
.11 Governatore di Terra di Lavoro fa nolo die 

in Castolcicala villaggio riunito a Nola, vi è una 
seziono di Guardia'Nazionale, di cui ('anno parto 
individui togati in Vincoli di parentela e d'inti
ma relazione con la comitiva che infesta quelle 
campagne. Clio anzi colà i briganti si fornisco
no di pane e di altro, e vi godono di una perfet
to libertà a causa dello loro relazioni fra que'na
turali. Ciò posto, e per depurare quella Guardia 
Nazionale di coloro ebe sono nelle cattivo rela
zioni di sopra enunciate, e per impedire che le 
armi date a quella milizia cittadina cadano nolle 
maiH de' tristi, io credo che la milizia stessa do
vesse sciogliersi, e ricomporsi sulle basi del nuo

' vo ordinamento voluto dallo Leggi recentemente 
mes^e in vigore. " 

Prosento quindi all'A. V. un analogo sebema 
di decreto, e prego l'A. V. di apporvi la sua fir
ma, se altrimenti non creda. 

EUGENIO PU1KGIPE DT^AVOJA eoe, ecc. 
1 uogf«i(cneii(o generale ili S. SS, 

nelle protiitele Napoletane. 
Sulla proposizione del Pogrotai io Generale in

caricato del Dicastero dell' Interno e l'elida; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. La Guardia Nazionale del Villaggio di 

Castolcicala, riunito al Comune di Nola in pro
vincia di Terra di Lavoro, ò sciolta. 

Ari. 2 Alla sua rioigninzzazioiio stirò pm\ve
duto noi più breve tempo possibile con le norme 
sliibilile dulie leggi vigenii. 

Art, Ì5. Al Segretario Generale incaìiciilo u>l 
liienslcro dell'Intono e Polizia è allldata V ese
cuzione del presente IbT.rolo. 

ISapoli 9 maga'0 lffil
EUGENIO DI SAVOJA. 

li Segretario Generale incuneato 
del Dicastero dell'Interno e Polizia 

S.SPAVENTA. 
C O S T A N T I N O N I G R A . 

" PARTE NO.f OFFICIALE 
— natte relazoni pervenute risulta che ì disordini 
avvenuti sui cimimi di Term di Lavoio e degli 
Stiifi poniiiicii ut questi ultimi giorni furono re
pressi, e elio In li'.iiiqiiillnà si è i inabilita su (luci
la frontiera. « 
—Il signor minitro dell* interno per la festa na
zionale del nYgno d'Italia fui indirizzata la se
guente circolare ai sianoti .Ninh.ci, Gonfalonieri e 
Autorità comunali del (legno : 

Torino addì G maggio (Sol. 
—Con decreto di idi S, AL il He lui approvali! la 
lcyge tlit ine proposta e uccellili» dal Senato e 
dalla Camera dei deputati, por la quale è subitila 
nella prima domenica di'yiuguo una festa nazio
nale commemorativa dell'unità d'Italia e dello 
stiilnlu del regno. Essendo questa l'està posta a 
caiico dei mtmieipii, sarà oppurtuno che io ne 
svolga brevemente il concetto, e dia alcune istru
zioni circa il modo di eseguirla. 

E priiiiieraiiioole la S, V. prenderà gli opportu
ni accordi coli' autorità governativa per lutto ciò 
elio concerne questa solennità. Appresso Ella ri
volgerà imito cortese all' automa ecdesìaslieu, 
allineile piaccia ad essa celebrare con rito religioso 
il grande evento che fa di tulli i popoli d'Italia 
una Mila famiglili spilo l'impero della monarchia 
costituzionale di Vittoiio Eimmuiuole II e suoi 
sin cesso ri. 

Ilgoveruo di S. M confida che tulli ì vescovi e 
pnnoehi aderiranno di buon grado a tale invilo, e 
dimostrei anno anche in questa occasione la loro 
carità cittadina. In lai caso avrà luogo la festa re
ligiosa con una messii accompagnata dal canto del
l'inno Ambrieiano. Bla qualora Paulonia ecclo&i. 
sliea non credesse di poicr addire a sill'.illo invilo, 
il governo ili S. M., deplorando 1" illusione nella 
quale taluno si lioverebbe, vuole iiulliiinciio elio 
si rispettino smipolosiiineiilu i seuliinenli della 
sua coscienza, e quindi la S. V. non insisterà ulte
riormente a tal fine lìensì, ove l'osse nel lornio
lio del comune qualche chiesa di pallonaio mu
nicipale, e alcun sacei'dolo disposto a celebrarvi 
la pi esento solennità, Ella potrà supplire in tal 
guisa ni diletto dell'autori là gerarchica ecclesia
stica. 

Ad ogni modo poi abbia o non abbia luogo la 
funzione religiosa, non mancbeià la parlo civile 
della hslu. Il goiewoo lascia interamente bbe/a la 
sei liu dei modi ut comune, ma non può a meno 



di raccomandare vivamente alla S. V. di scegliere 
quelle forme che più siano olle o dare ai popoli 
un'idea adeguala del gronde avvenimento clic con 

'questo festa si ricoicla, celie più valga ad ispirare 
serii pensieri e generosi sentimenti. 

Ove siano truppe stanziali, avi'a luogo una ras
segna di esso e della guai dia nazionale. Simil
mente so vi fosse l'istituzione di un Uro a ,segno, 
sarà da prolcrirsi quel giorno per la dìslrìbuzìone 
dei piemii. 

Quando il comune possa farlo, sarà IH Ilo simil
mente scegliere quel giorno per far pubblica mo
stra di belle arti od industrie e per dare esercizi! 
tollerar» e drammatici. 

Finalmente non mancherà mai occasione di con
sce,! are la festa con alcuna beneiiceuza onde la 

" ricordanza del Re e della patria sì assodi alla eon
soli'Zione dei poveii e degli affi Ili. 

Il n unicipio sceglierà quei modi di ricreazione 
che possono meglio acconciarsi agli onesti desìde
lii ed alla abitudine della popolazione, e la illumi
nazione degli edilìcii pubblici chiuderà un giorno 
(he ricorda l'evento più memorabile d'Italia e 
per tulle le età venture. . 

H governo di Ss. M, mentre raccomanda il do
rmo della l'osta nazionale non intonile però di ce
da l e i mtmieipii a spese troppo larghe, massime 
in questi l nipì nei quali i bisogni dilla patria esi
gono molli sacrifizi. 

f\. tal fine lui risii etto il termine della festa en
tro un sol giorno. A ciò conlnbuiià ancora la di
sposizione per la quale ogni altra festa, la cui spe
sa fose obblignloiia a carico dei uuiuicipii, fiuta
ne soppressa. Sarà bene pertanto, che quegli 
est rei/i e,so lazzi che solevano praticarsi iti altri 
periodi dell'anno, si n'uniscano in quello della fo
bia nazionale E siccome questo grande evento che 
i/i ogni aiuto si wiol celebrare è come il e nipi
ineulo di, tulli i latti parziali che illustrarono la 
storia italiana, il governo di S. M. raccomanda so
pialutlo che si cessi da qualunque altra festa ri
cordanle antiche divisioni nuuicipali, Irionlì di 
parte, o vittorie parziali che non tornarono che a 
danno della intera nazione, 

Tali oiio le nonne che il solloscritlo ha stima
to di dover imi care alla S. V. 

Se tutti i popoli civili, lauto antichi clic moder
ni istituirono teIo pubbliche a lìcordanza perenni* 
dei grandi avvenimenti propui e gloriosi, nessun 
avvenimento montava tanto ili essere ila noi cele
bralo quanto iì presi lite, che iicpi|o,.a in sé ties
se le lie maggiori conquiste di un popolo, l'unità, 
la indipendenza e la libertà. 

Il Ministro *■. lllogrlieul.' 

CRONACA INAPOLITANA 
— Nel nostro numero 202 riproducemmo 

dalla Monarchia Nazionale un articolo eia 
questa tolto da «Uro periodico torinese relu
livo alla dimissione del viceAmmiraglio di 
Negro. Riproducendo quell'arlicolo noi in
tendemmo provocare una risposta che ci lu
singavamo giustificativa delle brulle accuse 
assai aspramente lanciale contro un intiero 
onorevole corpo. Grazie a Dio, la nostra spe 
ronza non e andala delusa , e siamo lieti di 
polerc coU'appoggio della seguente lederà 
dell' egregio signor Comandatile d' Amico 
dare solenne mentila all'autore del malevolo 
scrino. 

Non possiamo però a meno eli rimanere 
sorpresi come il Gtorwile 0//i e tale di Mer
coledì lo ubbia accollo nelle sue colonne sen
za spendere una sillaba a confutarlo. E ci 
pare che all' organo officiale non avrebbero 
dovuto mancare i mezzi di verificare i falli, 
e fosse suo debito ribatterò pel primo ogni 
uilunniosa insinuazione messa fuori a cari
co di oiiotevoli nostri conciUudini. 

Sig. Direttore Gentilissimo. . 
Nel suo pregevole foglio del 7 andante n, 262, 

Ella liporia un Carteggio di un "foglio Torinese, 

( 1058 ) 

sulle cause efie determinarono, con sommo di, 
spiacere dell' intero corpo, l'egregio Vice Ammi
raglio Sig. di Negro a dare lo proprie dimissioni 
dà comandante dì questo dipartimento, ora un 
tale corteggio si compiace di calunniare ed infa
mare una intera corporazione, usando di uno 
stile informato da tutt' altro spirito che quello 
della concordia, di cui ha tanto bisogno P Italia 
nostra, ed a cui vediamo piegare gli eroi della 
nostra redenzione; quindi son sicuro ch'Ella tro
verà giusto che quel redattore si abbia un ri
scontro, e però nel pregarla d'inserire questa 
mia nel suo numero di questa sera, la prego in
dicarmi quale ó il foglio Torinese che ha un così 
malvagio corrispondente, onde io possa spedir
gliene copia. 

10 non so veramente quali ragioni spingesse
ro il su lodato Vico Ammiraglio a privarne del 
suo paterno ed intelligente comando, ma so bene 
eh' ci si degnava dichiarare a me personalmente 
( e son certo che non mancherà di attestarlo al 
pubblico ) che quel che kf crucciava sopramodo 
nel lasciare questo dipartimento, si era il dubbio 
che a qualcuno avesse potuto venire in niente, 
che disgusta datigli da" questo personale ve Io a
vestero obbligato, mentre egli si divideva da noi 
col più grande rincrescimento. 

Che questo Arsenale marittimo sia stato dila
pidato in questi ultimi mesi, che gli operai si 
siano ammutinali, e che poi il Vice Ammiraglio 
di Negro abbia grandemente contribuito a rimet
terò alquanto d' ordine nelle vario amministra
•zioni, sono verità storiche, maprovvonienti da. 
bene altra sorgente che quella indicata dal foglio 
Torinese. Se inconvenienti furono altra volta 
iielP Arsenale di Napoli, gì' individui che se ne 
lesero colpevoli, furono per la indignazione del 
corpo sempre tenuti al bando, a malgrado la cor
ruzione del cessato governo, e quindi il ladro
neccio non ti era organizzalo a sistema, 

Oggi f Arsenale venne dilapidato dalla rivo
luzione else scosse lutto 1' ordine sociale del pae
se, e ci e portò a galla quegli individui appunto 
eh' erano al bando; venne dilapidato dalla rea
zione politica che tenne indietro la gente onesta, 
ma sventuratamente troppo riservata. 

11 vice Ammiraglio Sig. di Negro non fece mi" 
ca testa coi suoi leoni mi rimiri, come ridicolosa
mente si esprime il foglio Torinese, ma con quel 
perspnaled.e il loglio stesso dichiara ribelle ad 
ogni oneslàedisciplina. Che qualche raro uftìzia
le si sia riluttalo ad imbarcare, o ad essere tra
slocato, ogji é ditpiacevolmente vero; però que
sti sono oggi fuoii del corpo coverti dal disprez
zo di tutti; ed in rincontro la massa del corpo 
stesto diede troipo pi uovo di abnegazione e di
sciplina, perchè sia dato a dogli anonimi d'in
sultai la. Il paeso vide questi uibziali volenterosi, 
nel cuoie dell' inverno,.sllclaie ogni sorta di pe
ricoli con navi annate da pochissima gente ac
cogliticcia, li vide quando fa reazione ne toglie
va i marinari, andarne ì©cimando da per ogni 
dove, li vide offrirsi in massa ad imbarcarsi da 
semplici marinari nel momento del bisogno ; ed 
il Sig. Vice Ammiraglio di Negro meglio che al
tri, sa quale gara era tra tutti gli uflrziali per ap
partenere alla squadra di contio a Gaeta. * 

£o 1' Ammiraglio avesse lasciato rubare, sureb' 
be stalo portalo ulte stelle, forse dagli Austriacanti 
con ispondenli del ripetuto loglio Torinese, ma 
se ne va invece accompagnato dal generale cor
doglio, non "solo pel bene clic ha fatto, ma perché 
il corpo vede quello che avrebbe l'atto di più, og
gi che cominciava a conoscere il personale. 

Non voglio,sig.Direttore,abusare più. oltre del
la di lei cortesia, e termino questa mia indegna
to non delle paróle del foglio Torinese; che nou 
valgono ad ollondere una corporazione altamente 
stimata nella pubblica opinione,'ma dal rodere 
con quali arti i nemici u'italia cercano spìngere 
da per ogni dove il malcontento, e lo voti presso 
i miei amichi e nuovi compagni, porche guar
dinghi conno tali u ene, ne stringessimo sempre" 
in maggioro fratellanza, non gareggiando in al
tro che nell'amore all'Italia, ed al nostro Re 
Vittorio, 

Mi creda con i sensi della più alta considera, 
zione. 

Napoli 9 Maggio 1861. , 
EDUARDO D' AMICO 

Cornami. In Regìa PiroFregata Garibaldi, 
— Da qualche tempo si lamenta in questa Me. 

trapoli un continuo smercio di falso monete, i 
Richiamata 1' attenzione del Corpo dei Cara! 

binieri Reali sopra questo criminoso traffico,, 
riusciva al Maresciallo di Alloggio Pennam 
1° Giuseppe stanziato nel Quartiere Vicaria, di 
bene avviare con solerti indagini alcuni indi/ii 
che fecergli raggiungere io scopo. Di l'atti, la 
sera del i l marzo p. p, accompagnato da un 
drappello di suoi dipendenti, e da duo zelanti 
militi della Guardia Nazionale, trasformisi in 
ima casa al vicolo Laminata ri (Quartiere Stella) 
dovo sorprese in flagrante fabbricazione di fal
se monete"certo Domenico Vitale, calzolaio, e la 
di lui mog'lio Carmela. Il Vitale all'apparir del
la forza tentò fuggire da una seconda porta del
la sua abitazione, mavonuo immantinenti rag
giunto dalla forza medesima, ed unitamente alla 
dotta di lui consorte fu tratto in potere della Gin 
stizia con le prove del reato. 

Nel frattempo che la forza cosi procedeva, li
na folla di gente ch'orasi radunata in quella 
contrada, saputo il motivo dell' arresto, conici• 
mava ai Carabinieri Reali che la Carmela, ve
stita da Garibaldiana, era difatti solita spenderò 
falsa moneta di complicità con uno sconosciuto 
che spesso abusava pur egli della rispettabili' 
divisa dell' Armata Meridionale. 

Dopo questo primo successo, il suddetto Maio
sciallo di Alloggio Penna ni, visto che non cessa
va il criminoso smercio, non dimise il pensiero 
di scoprire il complice suddetto ed altri falsi tuo 
notai, e poscia che ebbe pur quegli consegnato 
alla punitiva giustizia, il 30 precorso aprile, so
stenuto da alcuni suoi dipendenti portavasi di 
sorpresa alP abitazione del muratore Raffaele 
Capozzo, di questa Città, nel vicolo Gavone S, 
Vincenzo (Circondario Stellale picchiando l'li
scio, niuno rispondeva. Adocchiando però lo lo 
dal buco della toppa, osservò che Un uomo con 
grossa mazza cercava distruggere molto mate
riale; allora tornate vane le nuove intimazioni 
d'aprire in nomo della logge, scalò di subilo il 
Maresciallo di Alloggio una finestra, e saltando 
nella camera trovòssi di fronte al Capozzo iu at
to minaccioso ed offensivo, ma egli imperici t ito 
seppe tenerlo in rispetto cou la propria spaili, 
od introdotti i compagni venne il delinquenti' 
assicurato col sequestro dei moduli di moneti', 
parte ultimato, e parte imperfette, eduna qua» i 
tità di corrispondente materiale ed attrezzi iw 
renti a siffatta fabbricazione. 

(Gior. Officiali') 
' — Ad esempio di pati ionica modestia, togliamo 
da mia tollera di Garibaldi a Marco Mutuilei *nl 
suo libro ; GARIBALDI, liiloiru do Ut, eonquèU 
des Deux Siales, il seguente brano: r t Permet
tetemi un poco di critica. Dovreste cambimeli ti
tolo del libio. Io non conquistai le (>uc Sicilie. 
Non l'eoi che assecondare le vblù civili di cui io
deste paese fu sì Cenile in ogni tempo e l'arie splen
dere al sole della libertà. Nel mese di maggio, in
rouo i puli'iotti della Sicilia che mi aiutarono a 
mettere alla ragione i generali borbonici. 

Il 1 settembie i figli di Masaniello spazzarono 
Invia perla mia entrata in Napoli. Questo due 
popolazioni e quelle della Calabria e della Basili
cata hanno per certo ben meritalo deb' Italia t. 

( Corr. del Pi>i> ) 

NOTIZIE ITALIANA 
TWIMNO 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata 6 maggio— Presid, TÌCCHIO

iContniiazione e fine; vedi il u. 264) 
Se il Parlamento e il governo volessero: IH"' 

ci mentiamo la forza di far la leva nelle provili 
j eie meridionali, malgrado i bisognimilit n'1 <'' 



igose, ciò darebbe forza immensa alla reazione, 
erchò quando il governo è creduto forte ed es
•) da coscienza della sua forza è rispettato; non 
osi un governo creduto debole. Coiichiude pre
andò la commissione di accostarsi al sistema del 
n'nistero per le suesposte ragioni politiche. 
ti f*rc»iiieni»*legge un emendamento propo
li dal deputato Salaria, e domanda se è appog
iato, 
Safari» sviluppa il suo emendamento e com
ete il progetto della commissione come in
lìlttO. 
l'osto ai voti l'emendamento del deputato Pi
i come quello che più si scosta dal progetto non 
approvato. 
Posto ai voti 1' emendamento Salaris ó riget
to all' unanimità. 
«inori presenta altro emendamento così con
piio: il governo del re è autorizzato ad opera
una leva di 36,0C0 uomini nelle Provincie na 
iletano sui giovaui nati negli anni 1836, 37, 
i, Di), 40 e i l in modo che la classe del 1830 
«iribuisca nella proporzione di urp, quella del 
per due, quella del 38 per tre, quella del 39 
r quattro, quella del 40 per cinque, quella del 
por sei. N 
Fanti dichiara di non accettarlo perchè dfffi
Wmo all' attuazione. 
«inori. Quanto alla difficoltà dell'applicazio
. si possono mettere sei urne invece d' una so
l'farsi contemporaneamente l'estrazione nel
proporzione da me indicata. 
l'ionie allo Stato e all' e ercito di aver uomini 
lied animati dal foco giovanile tanto naeessa
tu'lla guerra, e che manca ai più attempati, 

■Valerlo presenta alcune difficoltà che a suo 
■viso rendono inattuabile la proposta Sirtori, e 
Baenicnti dalla cattiva legge che si tratta d'e
■iiìrc, la quale non si potrà mai fare che sia 
■ma. Fecondo lui il miglior sistema è quello 
■posto dal ministero. 
■«inori brevemente dimostra l'insussistenza 
■le obbiezioni accampate da Valerio. 
■'usta ai voti la proposta Sirtori come sotto e
■wlamento alltomondamentodel ministro della 
■tra non è approvata. 
■'«sto ai voti I' emendamento del ministro, ò 
■trovato, o accettato come primo articolo del 

Hnsoiìno domanda la soppressione dol 2° ar
■olu che accorda al governo la facoltà di chia
■iole reclute successivamente in due rateo 
■mdo crederà necessario, e propone che siano 
■•multi tutti e 3G,00l) in una volta per armar
■Nisciplinarli.' 
■'«un risponde che la chiamata di tanti uomi
■jn una volta é d'imbarazzo. 
■pisolino insiste, 
■!'n*j(ieiiie osserva al ministero della guor
■fl)o sarebbe meglio votare per ultimo questo 
■)c'0'0 Proposto come secondo dal ministro, 
■:'">" assente. 
■'<Mo ai voti l'art. 2° del progotto, è adottato 
■"•a discussione; come pure il 3°, il 4° e l'ag
■'Jita del ministro che forma il 5°. 
■j't'ooil testo della legge quale venne adottata. 
■*"• L 11 governo del re è autorizzato ad ope
■Mna leva di 36,000 uomini nelle Provincie 
■*tane sui giovani nati negli anni 1830 . 
■\1838, 1839, 1840, 1841, e questa a saldo 
■pi loro debito per ragiono di leva militare. 
■' r l 1 Questa leva sarà eseguita secondo lo 
mfo, della logge del 19 marzo 1831 tuttora vi
■}tt> in quelle Provincie. 
■'''•3. U riparto di que; to contingente sarà fat
■ ia le Provincie in proporzione della loro po
■'t'.ione. 
m rl 4. La durata della ferma sarà per tutti * 
■fiotto. 
Wn 3. La chiamata sotto le armi dello reclute 
■'riatta indue volte successivamente e in parti 
■ '•f'i quando il governo io stimerà necessario. 
■;Xll(>si|uiitinìo segreto la legge ottenne 194 vo
■wvorevoli sopra 208 votanti. 
■ '"i tornata_cV_sciolta_alIo 6. 
B  Torino, 8 Maggio 1861, 
■""■ h fenato del Regno, nella pubblica sua a
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dunanza di ieri, dopo alcune , comunicazioni 
d'ufficio ricevette la presentazione fattagli dai 
ministri degli esteri, della marina, di grazia e 
giustizia, della guerra e dei lavori pubblici dei 
seguenti progetti di legge: 

1, Convenzione addizionale al trattato di com
mercio e di navigazione colle Città Anseatiche. 

% Convenzione postale colla Francia. 
3. Istituzione d' una Cassa Invalidi della Ma

rina mercantile. 
4. Proroga del termine per la rinnovazione 

delle inscrizioni ipotecarie in Toscana. 
3. Riammessione di favore nel Corpo dei Ca

rabinieri Reali dei bass' ufficiali, e comuni dal 
medesimo congedati. 

6. Pensioni alle vedove dei militari maritati 
senza autorizzazione, ed alla loro prole mino
renne. 

7. Leva suppletiva nelle Provincie napoletane 
di 36 mila uomini sulle classi del 1836, 37, 38., 
39, 40e 4L, 

8. Spesa straordinaria per opere di migliora
mento al porto d' Ancona. 

Il presidente del Consiglio diede pure comuni
cazione della convenzione coiichiusa col regno 
unito della Gran Bretagna ed Irlanda per la pro
lezione del diritto d'autore di operu letterario 
ed artistiche, 

11 Senato è convocalo per venerdì 10 corrente 
al tocco negli ufficii per P esame dei surriferiti 
progetti di legge. 

— La Camera dei Deputali nella sua tornala 
di ieri proto in considerazione una proposta di 
legge stata pimentata dal deputato De Peppo ri
guardo al Tavoiiere.di Puglia, indi incominciò 
a discutere intorno allo schema di leggo con
cernente {' abolizione dei vincoli feudali in Lom
bardia. 

— La scia della votazione, Garibaldi recavasi a 
far viila al Ito; S. M. gli fece un' accoglienza pie
na di cordialità, e gli volse ridendo'queste paro
le: « Sicché dunque, generale, voi vi siete fu Ho 
battere dal conte Cavour » Garibaldi sorrise e ri
spose: Sire, io non posso certo combattere di pa
role col conte Cavour, ma se si l'osse combaliuto 
colla spada, l'affare sarebbe forse Unito (Incisa
mente » , ( DailyNews ; 

GENOVA 
— Cominciano ad arrivare in GeiiQia le primo 

partile di gì ossi cannoni e di limitai the furono 
fabbricali per conto del nostro Governo nelle fon
derie di Aker e di Fuispong in Isvezia, come pu
re d' adii s mih confi zinnali in Inghilterra II nu
mero di qu'dli che devono essere provvisti antro 
l'unno all'incirca ascende a varie centinaia. An
che, le. fabbriche d'armi dei signori Exeofitor e 
Fiaiicolle non cessano dall'inviare regolarmente 
mese per mese un numero rilevante di fucili riga
li, di cui buona parte già trovatisi in Genova, in 
Alessandria e in Torino, e ciò indipendenlemeiile 
da alito commessi' afliiinlc a varii fornitori privali 
per glosse parlile. 

Tutti i taboralorìi e le officinogli Torino, Geno
va, Panna e lire eia, non che i minori di Firenze, 
Modena, e fra poco di Napoli, si trovano in islalo 
della più completa attivila e accumulano grandis
simo (piantila di nuovi materiali. 

C UÀ IITO 
—Il giorno S alle ore 4 pomeridiane ebbe luogo 
a Qu rio P inaugurazione della colonna eomine
moriitiuCitoìla spedizione del 5 maggio 18(11. La 
l'unzione eseguitosi in presenza di numerosa popò 
lezione si compì nell'ordine il p ù pei fello. 

VENEZIA. 
— Tornato inutili tutte le mene del governo 

austriaco per indurre i Veneti all'elezione dei 
deputati al Consiglio dell'impero, il governo au
striaco ha deciso di procedei e egli stesso d'uffi
cio a questa nomina. 

Ecco le provedi questo documento officialo: 
Notificazione, 

Essendosi verificato il caso previsto dall'ar
ticolo VII della sovrana patente 26 febbraio a. 
e, per cui l'inviamento al Consiglio dell'impe
ro dei deputati rappresentanti il Regno Lom
bardoVeneto non potè effettuarsi per mezzo 

delle congregazioni provinciali e centrali,l'imp. 
ministro di Stato a ciò autorizzato da Sua Mae
stà Imperiale Regia Apostolica ha ordinato che 
in baso al citato articolo di legge, l'inviamento 
dei deputati al Consiglio dell'impero procoda di
rettamente dalla già seguita votazione del mag
gior numero di Consigli comunali. A questo ti» 
ne il Consiglio della luogotenenza ò incaricato 
di deveniro in pubblica seduta all'esame e spo
glio degli atti consigliarli e a rilasciare il certi
ficato di elezione ai candidati dello singole Pro
vincie assistiti dalla maggioranza assoluta o re
lativa dei voti dei comuni. 

Tale pubblica seduta seguirà il 1.° maggio p, 
v. e sono espressamente avvertiti i membri at
tuali delle congregazioni provinciali e centrale 
del loro diritto d'intervenire. 

Venezia, 20 aprile 1861. 
TOGOENDURO. 

— La Gazzetta di Venezia del 30 aprile pub
blica il seguente avviso: 

In seguito ad ordine pervenuto dall' eccelso 
i.r. ministero di Stato; con dispaccio 10 corren
te, n. 1965, si trova di ricordare che le evasioni 
all'estero, in quanto abbiano periscopo l'arro
lamento a corpi armali presumibilmente ostili 
all'impero austriaco, sono contemplato dai§$ 
321 e 327 del codice penile militare," combinata
mente eoi « 67 del codice 'penalo generale, re
stando, devolute ai giudizi di guerra le relativo 
perlrattazioni. 

Tanto si porta a pubblica notizia per norma 
opportuna. 

Venezia, il 25 aprilo 1861. 
Dalla presidenza de'i' i. r. luogotenenza, 

del regno LonlburdoVenèto. 
MOSSA 

— Sarà una liaba, ina dicesi elio cessando per 
accordo della Francia e dell'Inghilterra l'occu
pazione francese, io truppe ilaliano sarebbero 
chiamate a quella missione. In 'tal caso sei od 
otto mila nomini del nostro esercito partirebbe
ro per l'Oriente, 

(GaZZ.delPop.) 
— Roma, 30 Aprile.— Per quanto il Giorna

le di Roma organo del Governo pontificio pel 
quale la moderazione di linguaggio raccoman
data dal galateo dovrebbe essere un debito spe
ciale, ci abbia avvezzi da lungo tempo ad in
temperanze scandalose, non abbiam letto senza 
meraviglia 1' articolctto che seguo. Le plateali 
contumelie dirotte al Governo italiano,alienan
do vieppiù gli animi doU'aeciecata Curia Roma
na, non possono che precipitare la rovina d'un 
sistema condannato dalla ragiono, dalla politica 
e dalla morale. 

Vogliamo far conoscere ài pubblico e special
mente ai fedeli oblatori dell'obolo di S. Pietro 
che la cifra offerta lino a questo giorno giun
go a poco meno di tre milioni di scudi. La e
sattezza colla quale sono pagati tanto i milita
ri quanto gli impiegati civili, e fra questi ul
timi' anche tutti quelli, e sono moltissimi, che 
ricusandosi di servire il Governo usupatoro han
no preferito alla fellonia la fedeltà; i frutti del 
debito pubblico soddisfatti alla loro scadenza, o 
molti altri impegni del Governo'della S. Sede 
adempiti, debbono in gran parte attribuirsi alla» 
generosità dei cattolici che da ogni parte del
l'Orbe mandano spontanee le loro offerte. (E /'ar
te ti]io#rii(Mia olandesiinamente applicata al
l'immoralità del debito pubblico^) 

Non sappiamo se colle risa o colla compassio
no abbiano ad accogliersi certe assertive dei 
giornali rivoluzionari! i quali affermano che l'o
bolo di S. Pietro si estorce dai cultolici di oltre 
monte e di olire mare per preparare mia guerra 
civile. Grandi forze dovrebbe avere il Governo 
pontificio per estorcere, non solo dall'Europa, 
ma anche dallo Americhe, dall'Australia o dalie 
Indio somme così visiose, lo quali se bastano a 
sostenere i gravi impegni sopra accennati, sa
rebbero oltre ogni diro insudicienti a fomentale 
guerre civili. Si assicurino pertanto tutti quelli 
che deplorano le estorsioni o temono la guerra 
civile, che il Sommo Pontefice non estorce, ina. 

file://�/1838


( 1060 ) 
mm, s^BsmMxfjmm utwmui 

lascia i cattolici nella piena libertà di offrire, 
non prepara guerre civili, ma prega li Dio del
la paco a veleria concedere,al mondo sconvolto 
e messo in confusione) da quelli stossi che (in

di menzogne che nuòto prof ostò di conciliazio
ne furono fatte dal 'Governò Italiano a questa 
S. Sede; alche rispondiamo che un tal Governo 
ha saputo e sa usurpare; ha saputo o sa distrug
gere; ma non ha mai saputo o voluto formu
lare progetto alcuno, nò ora, nò mai di con
ciliazione ; giacché è troppo raro trovare fra 
coloro che assaliscono e spogliano^ qualcuno che 
si presenti colf animo di restituire quanto ha 
involato. ' / 

NbTlZliTESTERK 
FMAtVCIA 

—In una corrispondenza parigina, che riman
diamo a domani, ci bi fa sapere che il principe 
Murat sta per avere una causa civile in seguito 
di qualche conlinaio di unilormfmUitari prepa
rati dietro suo ordino e non pagati, « In sostan
za, scrivo il nostro corrispondente, non si tratta 
che d* una fattura d' un sarto, ma la si dico con
tenente un' epopea. » 

( Cor. del Pop. ) 
AUSTRIA 

— La Gazzella di Vienna dichiara offìcialmen-
to che è falso abbia domandato alla Prussia dello 
concessioni politiche nei negoziati relativi all'or
ganizzazione militare della'contedorazione, e 
specialmente che essa abbia voluto la garanzia 
della Venezia. Il giornale officialo aggiunge che 
i governi sono penelrati dalla necessità di un'u
nione vera, e che lo loro buone relazioni non 
furono turbato un solo istante. Ma non. ispingo 
le sue conlldeuzo lino adiic se queste buone re
lazioni si sono trndollo in qualche fatto palpabi
le, e so le trattative sono o no sospese, come non 
si cessa di adorniate in Germania. 

— Alla Gazzella Nazionale, sentono da Vienna 
essere iiieiizognoin la dichiaiazioiie tentò l'alia (lid
ia Gazzella di Vintivi che cioè il governo auslria-
co non abbia stimolalo mai la Prussia a guaren
tirgli il possesso della Venezia. 
—Dispacci eletti ici da\ionna i maggio al Giornale 
ai J'erona annunzi.uto- che un corpo d'armala 
verrà acquartieralo in Bosnia e che il mmis'lro 
Schmerluig dichiarò alla Camera ilei deputati di 
voler rispondere aH'inlerpellaiiza riguardante l'Un
gheria, riservandoci ni fissare il giorno per la ri
sposta. 

UNGHERIA 
— Scrivono da Pesili in data del 1, maggio, 

giorno di festa nazionale per l'Ungheria, che 
appena ricevuto per telegrafo il sunto del discor
so imperiale la gioia si trasmutò in generale ir
ritazione, e tutti i patrioti, quantunque non sor
presi, si accorsero che bisognava prepararsi al 
solenne momento di accettare la sfida. Essi aspet
tavano ancora il tosto del discorso-in cui spera-
"vano di trovare qualche mite parola. 

SMZZIÌBA" 
— I,' Esperò annunzia che i più illustri profu

ghi polacchi attualmente in Italia, debbono riu
nirsi in Svizzeia al castello Njoii, ove trovasi at
tualmente il prim ipe Napoleone, liiprodiìcìanio la 
notizia senza commenti 

BADEN 
— Un cambiamento ministeriale è avvenuto 

nel granducato di Radon. 11 barone di Roggon-
bach ò nominato ministro degli affari esteri, e 
il sig. de Stabel rimane ministro delia-giustizia, 
ma colla presidenza del Consiglio dei ministri. 

GRECIA 
— Una tollera d'Alene all'erma che nelle isolo 

<lcll' Arcipelago si va opeiando un movimento an
nessionista analogo a quello che agita le Ionie. 
Nell'isole principali si trai la perlino d'inalberare 
la bandiera groui. Gli abitanti si liberei anno più 
facilmente dalla dominazione turca che mm gli 
lenii dal protettorato d'Inghilterra. Questa poten

za infatti prende tulle le misure per opporsi all'a
gitazione anuessionisla delle sette Isole. Una di
vistone iiiivulo venue inviata sulle coste ; si arma
rono le luitilicazioui, se ne riZ/.arotto di uuove. Fu 
dato ordino di scavare il canale di Corl'ù per reti» 
derto^accessibile ai navigli di guerra con debole 
fondo d'acqua, si sbarcuronu pure a Corfu mute? 
riali da giieiàa e cannoni rigali Armstrong. 

— Secondo P Opinion, Nalionale si tittmio a 
Londra gravi timori di una insurrezione m massa 
per parto degli Jonii-

PRINCIPATI DANUBIANI 
—Il J. des Debate pubblica il discorso pronun

ziato il 22 aprilo scorso dal principe Alessandro 
Giovanni I nell'apertura della nuova Assemblea 
valaca a Bucarest: 

« Signori doputali, ora, come sempre, v'invi
to a mantenere l'unione e la concordia tra voi 
e gii altri corpi dello Stato; poionè soltanto cosi 
si potranno realizzare i voti e lo legittime aspi
razioni del paese. 

« Sono felice nel potere in questa occasiono 
assicurarvi delle benevolo simpatie della corte " 
alto sovrana e delle potenze mallevadrici. 

« Al vostro patriottismo, alla vostra saviezza 
si aspetta ora consolidare la nazionalità delia Ru-
ìnenia. 

« Dio benedica i lavori dell' assembleai » 
Lue ministri, i signori Costatolo (interno,) e 

Boeresco (giustizia,), non essendo stali rieletti 
deputati, diedero la loro dimissione. Un decreto 
dei principe ailida interinahuente i portafogli 
al presidente del Consiglio, ministro delle duali
ze, e al signor Batecoveno, direttore dei mini
stero della giustizia. 

&MEIUCA 
— Le corrispondenze aim ricane l'anno credere, 

che disegno dei separatisti del sui! sia di pollare 
a Washington il Imo piesidi-nte Davis, spelando 
di essere appoggiali anello da alcuni del tiutd. t>i 
seppe ieri, ette daTìalliinoru facciasi ostacolo al 
passaggio delle truppe federali per ruiloizare la 
capitato. Oggi il l.uniburdo ha un dispaccio ila 
Loiidui, secondo il quale i meiuliotiali era'noa 24 
ore da Washington. D'altra pai le nel noni v'era 
un glande fervore ; per cui si attende una loda 
act aiuta. { l'eiteveializa) 

DISPACCI PARTICOLARI DELLA 
PFRSLVIiHAISZA. 

Parigi. 1 maggio ( sera ). 
— L'Estlionia reclama con una petizione 

i dirilli e le iinmunilà promessi con ukase 
del 'I860. L'imperatore autorizza il governo 
di Revel a "riceverò la supplica. 

La Patrie smentisce,- clic Zclricr console 
francese abbia lascialo San Domingo all' ar
rivo degli Spagnuoli. 

Monlauban ri Ionia in Francia. 
Un legno inglese lui sbarcalo in un punto 

limitrofo alla Sìria ed all' Egiilo per fare ca
rico di carbon fossile. 

Francesco di Borbone negozia un prestito 
di 0 milioni di lire. 

La poliziotte dei Romani a Napoleone 
chiedente lo sgombero di Roma per pnn( 
delle toppe francesi, eópcrin di sosenzioni 
»vem\e ficaia all' ambasciala di Francia. 

b* annuncia on viaggio di Blellernicb ; 
Viennai" llubner-verrejbbo a Parigi in missio 
ne straordinaria, 

11 gabinetto olandese ha proposto allJ 
Francia un progetto di legge per l'ematici] 
pazione degli schiavi delio Colonie. 

l a guarnigione manisciù di Pechino si ij 
sollevala. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 10 (sera lardi) Tornio l(i| 
Parigi 10. New-York 21. Credesi che YVii 

shinglon sia in grado di resistenza ad ogni 
«linceo- I separatisti hanno preso il dirli 
Smith. Neil'Arkansas i scnlimenli unionisl 
aumentano. Nel Maryland le piantagioni;»!,, 
no neglclle. — Nel Sud la raccolto svil 
panlesi è in pericolo a causa della rminc;tit| 
za di coltura. 

Saranwo 9. Niksik (u vcllouigliala dalli 
via di Montenegro secondo I' accordo con 
eluso coi Consoli. La Porla accolla la Coni 
missione Europeo per V Erzegovina. 

Bvktiresl 2. I Blinislri sono dimissionari 
J Direttori ajnminislrano gli all'ari. ],' 
semblea di Valacchia ha rimesso un A oli 
unionista a Couza. Questi rispondendo 
deputazione ha dichiaralo, chcl' unione pò 
leva considerarsi ormai come un fallo coni 
piulo. 

Napoli 11 Torwo 10 (sci 
La Camera dei Deputali continuò a inira 

tenersi dell'ari. ì. del progetto di legge))1 

1' abolizione dei feudi in Lombard a circi 
drilli dei chiamali alle erodila feudali. Ai 
un discorso rimarchevole del Deputo lo 31 
sca in appoggio del progetto Ministeriale 
non si prese ancora deliberazione. 
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Il gerente, EMMANUELE FARINA| 
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